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Attilio Albergoni

1087 | Il restauro dei monumenti danneggiati durante le incursioni aeree della Seconda guerra mondiale nella
citta di Palermo: protagonisti, orientamento e prassi
The restoration of monuments damaged during the air raids of the Second World War on the city of Palermo:
promoters, cultural orientation and practice
Gaspare Massimo Ventimiglia

1101 | 1943: Mario Guiotto e I'anno del silenzio. Restauri e ricostruzioni a Palermo nellimmediato secondo dopoguerra
1943: Mario Guiotto and the year of silence. Palermo’s imediate post-war restorations and recostructions
Sara Isgro

1115 | La protezione della cattedrale di Santa Maria la Nuova a Monreale
The protection of Santa Maria la Nuova Cathedral in Monreale
Laura Rappa

1123 | Il complesso monumentale di Santa Cita a Palermo: i danni bellici, le opere di restauro e le strategie di riuso

The monumental complex of Santa Cita in Palermo: war damage, restoration, and reuse strategies
Francesca Meli Bertoloni, Maria Sampino, Gaspare Massimo Ventimiglia
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1135 | Gli interventi del programma di ricostruzione nell’area della chiesa di Santa Maria di Piedigrotta a Palermo
Interventions of the reconstruction program in the area of Santa Maria di Piedigrotta church in Palermo
Evelyn Messina

1145 | Opere di pronto intervento e restauro nei complessi monumentali di Santo Spirito e San Francesco in
Agrigento, danneggiati dai bombardamenti della Seconda Guerra Mondiale
Works of emergency intervention and restoration of the monumental complexes of Santo Spirito and San
Francesco in Agrigento, damaged by the Second World War bombings
Tito Vaccaro

1155 | Ripartenze e ri-costruzioni dopo le catastrofi del Novecento ad Agrigento
Restarts and re-constructions after the catastrophes of the twentieth-century in Agrigento
Calogero Daniele Lentini

1165 | Rigenerare le aree militari dismesse: il caso dell’aeroporto militare ‘Vincenzo Magliocco’ a Comiso
(Ragusa) e il restauro delle originarie strutture di epoca fascista scampate alle bombe del 1943
The regeneration of disused military areas: the case of the military airport ‘Vincenzo Magliocco’ in Comiso
(Ragusa) and the restoration of fascist-era buildings that survived the bombs of 1943
Giovanni Gatto, Vincenzo Dipasquale
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Il senso dei Luoghi, non Luoghi, nel secondo dopoguerra. Il caso Germania e I'attualita
The significance of Places, not-Places, in the post World War Il recovery. The case of
Germany and the actuality

ROBERTA FONTI, RAFFAELE AMORE

Ad ottant’anni dallo scoppio del secondo conflitto mondiale, le problematiche operative e le
scelte ricostruttive per beni monumentali offesi dalla guerra in tutta Europa sono ancor’oggi di
straordinaria attualita. Guerre ed eventi eccezionali a carattere naturale mettono in crisi i
modelli e le metodologie di intervento consolidate del restauro architettonico, ponendo gli
specialisti e le comunita locali di fronte a nuove sfide e scelte non convenzionali. La sessione
ha accolto, quindi, una serie di casi studio, una selezione di contributi critici dedicati ai diversi
approcci culturali ed alle conseguenti scelte tecniche che hanno guidato gli interventi di
restauro architettonico e urbano in Europa, guardando all’esempio delle citta tedesche
distrutte dai bombardamenti della Seconda guerra mondiale. Cio con I'obiettivo di contribuire
ad una rilettura degli interventi ricostruttivi piu o meno noti, ed approfondire la conoscenza
delle variegate e diversificate modalita operative utilizzate nel secondo dopo guerra in
Germania, ed ancora poco codificate, e loro riverbero su situazioni contingenti di recupero e
ricostruzione post-bellica.

Otto articoli sono stati presentati, in particolare, Thomas Danzl (Rama dama! Post-war
reconstruction in Munich: the identity-forming power of the Urbs Picta) e Elisabeth Merk
(Rama dama! Munich and the (re)construction of an historic city centre after World War II)
della Technical University of Munich con i loro contributi hanno esaminato la ricostruzione
post-bellica della citta di Monaco di Baviera. | due autori hanno evidenziato, come il processo
di ricostruzione della citta bavarese fu inizialmente caratterizzato da un atteggiamento poco
conservatore nei confronti degli edifici sopravvissuti, ma come, nel suo complesso, la citta fu
ricostruita con I'obiettivo di recuperare 'ambiente urbano tradizionale e ridare senso ai luoghi
distrutti dalle bombe, in una logica di continuita «che affonda le sue radici nel bisogno
identitario di ogni comunita». Thomas Danzl, in particolare, ha esaminato il ruolo delle
coloriture delle facciate storiche nella rilettura e ricreazione degli ambienti urbani; mentre,
l'intervento di Elisabeth Merk si € concentrato sulle scelte a scala urbana ed il loro ruolo nella
definizione della citta contemporanea.

Sempre sulla citta di Monaco di Baviera, e stata presentata da Alfonso Ausilio e Andrea
Califano, dell'Universita di Roma la Sapienza (Restoration works in Germany after World War
Il between material reintegration and memory of places. Hans Dollgast, Josef Wiedemann
and their relationship to ruins), una riesamina del contributo critico e progettuale di Hans
Dollgast e Josef Wiedemann nel secondo dopo guerra tedesco, fornendo delle prospettive e
premesse diverse su questo, presentando numerosi casi studio ed andando ad esaminare |l
dialogo fra la «rovina e ricostruzione».

David Wolf, sempre della Technical University of Munich (Monuments as Political Objects.
The case of the Neues Museum of Berlin) ha affrontato il caso dell'intervento di restauro del
Neues Museum di Berlino, presentando una rilettura critica di questo caso molto noto,
andando ad evidenziare gli aspetti legati alla percezione della ricostruzione dello scalone di
ingresso monumentale da parte delle comunita locali.

Sono stati presentati, inoltre, due contributi che si concentrano sugli aspetti prettamente
legati alla teoria del restauro e suo riverbero sulla progettazione dell'architettura nel dopo
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guerra. In particolare, Roberta Fonti della Technical University of Munich (Places, non-
Places. The significance of recreating sites charged with iconic meaning) si € concentrata
sugli effetti della guerra nel modo di vedere, e fare architettura degli architetti, nonché nella
conservazione dell'esistente, considerando la guerra come un evento traumatico. L'articolo fa
largo uso della semiotica come mezzo per dare interpretazione a cio che e ignoto, in cio che
e noto, che altro non e che larchitettura come oggetto esistente. Lo Strutturalismo e
'Ermeneutica vengono utilizzati come strumenti interpretativi per una lettura migliorata della
dialettica fra il linguaggio architettonico dell’'esistente e quello della ricostruzione. Il caso degli
edifici di culto é stato affrontato in dettaglio, andando ad evidenziare il tema della riduzione
delle volumetrie di questi e le modalita di progettazione degli elementi terminali; nonché la
introduzione dei giardini della memoria, per commemorarne i resti. | casi di Colonia e
Monaco di Baviera sono stati confrontati tra loro. Mentre, Maria Parente dell’ Universita di
Roma la Sapienza, (Paul Clemen and the different approaches to reconstruction in Germany
in the immediate post-World War |l period) ha analizzato criticamente I'ultima produzione
scientifica del teorico del restauro e conservatore tedesco Paul Clemen con l'obiettivo di
verificare se le sue idee, sviluppate a cavallo fra la fine dell’Ottocento ed il primo dopo
guerra, abbiano influenzato, sotto qualche forma, le scelte effettivamente adottate nel
secondo dopo guerra dai progettisti tedeschi.

Vittorio Foramitti dell’'Universita di Udine (Monuments on stamps: propaganda, destructions
and restoration works in Germany over the 20th century) ha invece, esaminato l'utilizzo delle
immagini dei monumenti nei francobolli come strumento di comunicazione e di propaganda
nella Germania nazista e nel periodo della ricostruzione post-bellica, quando la ricostruzione
del sistema economico, delle cittd e dei monumenti fu il problema cruciale col quale si
confrontarono i nuovi assetti politici.

Infine, Raffaele Amore dell’'Universita di Napoli Federico Il, (The post-war ‘reconstruction’ of
the city of Hanover and the restoration of the Aegidienkirche) ha dedicato la sua riflessione
critica alla ricostruzione in chiave modernista della citta di Hannover, ed al restauro allo stato
di rudere della Aegidienkirche.

Eighty years after the outbreak of World War Il (WWII), our understanding of practical issues
in the recreation of architectural heritage damaged by War is still lacking. Acquiring this
knowledge, with the distance of time, is still of a remarkable relevance to the present day.
This is mainly due to the fact that such a large destruction occasioned by war, and causing
disproportionate damages to our built enviroment, does not have equal in the past. For
decades, entire generations had to face the urgency of a fast reconstruction of entire city
sectors, so to return to normal, all the while recreating heritage according to a praxis that, at
times, was not deeply rooted into preservation theories.

Now, with the distance of time, this session was aiming at welcoming, through the help of
case studies, a selection of critical papers focused on the diverse approaches, and related
technical choices, which were guiding architectural and urban restoration works in Germany.
This also intends to contribute to a possible reinterpretation of more or less well-known postwar
interventions, all the while deepening the knowledge of the diverse and multifaceted design
strategies used by architects and restorers during the World War Il recovery of Europe. This
also aims to reveal their impact of this on current postwar recovery and future reconstruction
strategies for the recreation of heritage destroyed by natural and man-made catastrofic actions.
Eight papers were selected. Particularly, the papers presented by Elisabeth Merk (Rama
dama! Munich and the (re)construction of an historic city centre after World War Il) and
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Thomas Danzl (Rama dama! Post-war reconstruction in Munich: the identity-forming power of
the Urbs Picta) were dealing with the case of the post WWII recovery of the city of Munich in
Germany. The first one was focusing on aspects bond to the new town plan for the city of
Munich — following WWII. And the struggle for the preservation of the historic city against the
great chance for a change occasioned by the destruction — the new functional city, a new
Munich. The second one was concentrating on problems of misinterpretation of finds and
original polychromes of facades and stucco works so to recreate these as well as on the
debate around the different strategies applied to dissimilar case studies — spanning from full
reconstructions to free reinterpretations of reliefs in a form of paintings.

Again on the city of Munich, Alfonso Ausilio and Andrea Califano at La Sapienza University of
Roma, (Restoration works in Germany after World War |l between material reintegration and
memory of places. Hans Ddllgast, Josef Wiedemann and their relationship to ruins), they were
presenting a large selection of case studies concentrating on the work by Hans Ddllgast and
Josef Wiedemann in the post WWII recovery of Germany and the relationship of this with ruins.
David Wolf at the Technical University of Munich (Monuments as Political Objects. The case of
the Neues Museum of Berlin) was presenting a critical re-reading of the well-known case of the
partial reconstruction of the Neue Museum of Berlin by Chipperfield’s Architects. This is
highlighting aspects bond to the perception of the reconstruction of the monumental staircase
by local communities.

Other two papers were presented concentrating on preservation theories and their reflections
on the design of architecture. Especially, Roberta Fonti of the Technical University of Munich
(Places, non-Places. The significance of recreating sites charged with iconic meaning)
focused on the effect of war into the way in which architects are designing architecture and
preserving architectural heritage by considering war as a traumatic event. The paper makes
large use of semiotics as a means to give interpretation to this unknown into the known,
which is the realty of architecture as an existing object. Observations reported in this text are
highlighting the use of Structuralism so to give interpretation to this. The author was also
using Hermeneutics so to give proper argumentation to her speculations. The case of the
redevelopment of churches and the use of flat apses as well as the introduction of rock
gardens so to commemorate remains was deeply debated. The cases of Cologne and
Munich were compared to one another. The second one presented by Maria Parente at La
Sapienza University of Roma, (Paul Clemen and the different approaches to reconstruction in
Germany in the immediate post-World War |l period) is dealing with the perception of the
ideas by the german Paul Clemens on the preservation of monuments by architects.
Particularly, theoretical principles developed by Clemens between the end of the XIX century
and the WWI recovery of Europe were debated. The author was speculating on possible
reflections of these theoretical principles into the WWII recovery of Germany.

An original work has been presented by Vittorio Foramitti of the University of Udine
(Monuments on stamps: propaganda, destructions and restoration works in Germany over
the 20th century) on the use of stamps as a propaganda tool — thus, legitimating political
power and convey political ideologies — as well as used as a means to communicate and
transmitting to posterity the memory of war and its reconstruction.

Finally, Raffaele Amore of the University of Naples Federico Il, (The post-war ‘reconstruction’
of the city of Hanover and the restoration of the Aegidienkirche) addressed his critical
reflection on the modernist reconstruction of the city of Hanover by concentrating on the
restoration works of the Aegidienkirche so to keep this in a state of a ruin.
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In un momento cosi significativo per la storia europea e mondiale, questo volume vuole
essere la raccolta di riflessioni scientifiche condotte sui rapporti tra le scelte politiche, le
azioni militari e la fisionomia delle citta e del paesaggio urbano, sull’evoluzione delle strutture
e delle tecniche di difesa, sulla rappresentazione della guerra e dei suoi effetti sull'immagine
urbana, sul recupero delle tracce della memoria cittadina.

Da una parte il campo delle Digital Humanities apre nuove prospettive pet studiare l'immagi-
ne della citta prima, durante e dopo la guerra, dall’altro le tecnologie digitali impegnano stu-
diosi e ricercatori di varie discipline: in particolare nell’ambito del disegno viene esplorato il
ruolo della rappresentazione nella formulazione dei progetti urbani di difesa ¢ nella docu-
mentazione degli eventi bellici ¢ delle tracee lasciate dai conflitti, mentre nell’ambito del re-
stauro vengono approfondite le sfide teoriche ¢ pratiche imposte dai danni arrecati dai con-
flitti ai centri storici, passando in rassegna casi studio, soluzioni e dibattiti relativi alla conser
vazione del pattimonio urbano coinvolto in azioni di guetra, con un'attenzione particolare
all'identita ¢ alla memoria collettiva.

At sueh a significant moment in Buropean and world history, this volume aims to be a collection of scientific
reflections about the relationships between political choices, military actions and the physiognonsy of cities and
the urban landscape, abont the evolution of defence structures and technigues, abont the representation of war
and ity effects on the nrban image, and about the recovery of the traces of ity menmory.

On the one hand the field of Digital Humanities opens up new perspectives to study the inage of the city
before, during and after the war, on the other hand digital technologies engage academics and rescarchers from
varions disciplines: In particnlar, in the area of drawing, the role of representation in the formulation of
urban defence projects and in the docimentation of wartime events and the traces left bebind by conflicts is
explored, while in the area of conservation, the theoretisal and practical challenges inposed by the damage
caused by conflicts to bistoric centres are exploved, reviewing case studies, solutions and debates relating 1o the
conservation of urban beritage involved in wartime actions, with a focus on identity and collective memory.
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